
P
rima la richiesta di risar-
cimento milionario alle
famiglie delle vittime,
poi il tentativo reiterato
di trasferire lontano da

Spoleto il processo. A quasi cinque
anni dalla tragedia della Umbria
Olii di Campello sul Clitunno, dove
persero la vita tre operai e il titola-
re di una ditta appaltatrice, ieri il

procuratore capo di Spoleto Gian-
franco Riggio ha chiuso la lunga re-
quisitoria del pm Federica Albano
con una richiesta durissima: 12 anni
di carcere per Giorgio Del Papa, l’ex
amministratore delegato della Um-
bria Olii imputato per omicidio col-
poso plurimo con colpa cosciente e
omissione dolosa delle cautele sugli
infortuni sul lavoro. Sarebbe infatti
totalmente attribuibile a Del Papa,
ha spiegato la procura, la responsabi-
lità dell’esplosione e dell’incendio
che il 25 novembre del 2006 uccise
Maurizio Manili, titolare di una dit-
ta esterna che si occupava del mon-
taggio di alcune passerelle in cima ai
silos in cui era stoccato l’olio, e gli
operai Giuseppe Coletti, Tullio Mot-
tini e Vladimir Todhe. Unico soprav-
vissuto Klaudio Demiri, che in quel
momento stava manovrando la gru
a terra. Secondo i pm, infatti, l’esplo-
sione sarebbe stata causata da una
fiamma ossidrica usata per
“ancorare” la passerella ai silos non
sapendo che all’interno dei grandi
contenitori ci fossero sostanze alta-
mente infiammabili.

Una ricostruzione duramente con-
testata dalla difesa di Del Papa, che

ha attribuito invece la responsabili-
tà della tragedia alla superficialità
della ditta Manili e chiedendo per
questo un risarcimento (bocciato
dal tribunale di Spoleto) di 35 mi-
lioni di euro alle famiglie delle vitti-
me e all’unico sopravvissuto. Una
scelta processuale che fece molto
discutere e che ieri è stata dura-
mente stigmatizzata dal procurato-
re Riggio. «È inammissibile anche
sotto il profilo umano - ha spiegato
nel corso della requisitoria - che si
possa chiedere un risarcimento mi-
lionario alle famiglie delle vittime.
Mi auguro che un simile esempio
non venga seguito da nessun altro
in episodi simili a questo: sarebbe
come se un automobilista, dopo
aver investito e ucciso un passante,
chiedesse subito alla famiglia delle
vittima i danni per riparare l’auto».
Per Del Papa, inoltre, Riggio ha an-
che chiesto la non concessione del-
le attenuanti generiche «per la per-
sonalità dell’imputato non immu-
ne da precedenti». Ieri, inoltre, le
parti civili hanno chiesto un risarci-
mento superiore ai sette milioni di
euro. La sentenza è prevista entro
la fine dell’anno. ❖

Metà degli
italiani usa
il web

msolani@unita.it

Foto Lapresse

Umbria Olii, mano
pesante della procura
«12 anni di reclusione»
L’ex ad Giorgio Del Papa è accusato di omicidio colposo plurimo
Aveva chiesto 35 milioni alle vittime: «Umanamente naccettabile»

Il processo
MASSIMO SOLANI

Quattro vittime Il luogo dell’incidente

Internet in Italia è usato dal 53% della popolazione di cui circa la metà tra i 14 e i 29
anni e fra le attività principali in rete c'è la ricerca di notizie. Infatti la lettura di giornali online
edi news ha raggiuntonel2009 il47% frale attività più frequenti.Èuno dei datidel rappor-
to «I media digitali in Italia», presentato a Roma.
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